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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

GIANNATTASIO. - Al Ministro della 
difesa. — Per sapere - p remesso che: 

il c o m a n d o brigata di cavalleria 
« Pozzuolo del Friuli » è di s tanza a Pal-
manova dal 1975; 

10 Sta to maggiore dell 'esercito h a de­
ciso di t rasfer ir lo a Gorizia, località di­
s tante t r en ta chi lometri da Palmanova; 

11 comando , di per sé, n o n costituisce 
un r epa r to operat ivo che possa oppors i con 
i suoi uomin i ed i suoi mezzi ad un ' ipo­
tetica invasione della città di Gorizia; 

l ' ipotetico at tacco nemico che do­
vrebbe svilupparsi a t t raverso la soglia di 
Gorizia è considera to o rma i t a lmente re ­
moto al p u n t o che la brigata « Gorizia », 
che era di s tanza ne l l 'omonima città, è 
stata sciolta; 

il t rasfer imento del Comando della 
brigata di Cavalleria da Pa lmanova a Go­
rizia compor ta costi mol to elevati, sia pe r 
le indenni tà di t rasfer imento del personale , 
sia per gli inevitabili lavori inf ras t ru t tura l i 
necessari a l l ' adeguamento dei locali del 
comando e delle Caserme per i mil i tar i 
dello stesso comando ; 

le famiglie degli ufficiali e dei sottuf­
ficiali dovranno affrontare t ras lochi di 
masser izie e t rasfer iment i di scuole pe r i 
figli con oner i economici e di ambien ta ­
men to non indifferenti; 

analoghi problemi dovranno essere 
affrontati dai familiari in attività di lavoro; 

nel peggiore dei casi, verrà ad inne­
scarsi u n fenomeno di pendo la r i smo sia 
mil i tare (con relativi oner i di c a r b u r a n t e e 
di autobus) sia civile; 

la s i tuazione di bilancio della difesa 
non è ce r t amen te tale da incoraggiare 

spese che non siano motivate da i m p r e ­
scindibili ragioni operat ive connesse con la 
difesa della Nazione; 

il p rob lema degli alloggi è s empre vivo 
e tale da condiz ionare negat ivamente la 
vita dei quadr i — : 

se non ri tenga necessar io r i t o rna re 
sulle decisioni già adot ta te per lo specifico 
caso della br igata di cavalleria « Pozzuolo 
del Friuli » e p o r r e un freno alla t endenza 
degli stati maggiori, spesso t roppo inclini ai 
t rasfer iment i di repar t i come, a p u r o titolo 
di esempio, quelli della br igata « Gar ibal ­
di » da Pordenone a Caserta, quello dei 
« Lancieri d'Aosta » da Cervignano del 
Friuli a Pa le rmo e quello di « Savoia Ca­
valleria » da Merano a Grosseto. (5-00458) 

NARDINI, VALPIANA e PISTONE. - Ai 
Ministri della difesa e delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che r isul ta a l l ' in ter ro­
gante che: 

Oscar D'Agostino, marescial lo della 
Guard ia di f inanza e segretar io regionale 
dell 'associazione « Progetto democraz ia in 
divisa » si è presenta to dal sost i tuto p ro ­
cu ra to re Giuseppe Salvo per chiar i re il 
con tenu to di a lcune dichiarazioni pubbl i ­
che che h a n n o de te rmina to l ' aper tura di 
un ' inchies ta su presunt i fenomeni di cor­
ruz ione al l ' in terno della Guard ia di fi­
nanza ; 

avendo chiesto alcuni giorni di ma ­
lattia per motivi di salute, i vertici della 
Guard ia di f inanza lo h a n n o invitato al­
l 'ospedale mil i tare di Padova dove lo 
h a n n o sot toposto ad u n a visita psichia­
trica; 

anche il colonnello della Guard ia di 
f inanza Vincenzo Cerceo aveva dovuto sot­
topors i al l 'umil iante r i tuale della visita psi­
chiatr ica, nella fase in cui stava p o r t a n d o 
avanti un ' indagine delicatissima — : 

quali iniziative in tenda a s s u m e r e per 
tu te la re la l ibertà e la dignità dei suddet t i 
f inanzieri e per garant i re che simili metodi 
inquisi tori non siano usati . (5-00459) 
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LUCIDI, FIORANI, GAMBALE, CACCA-
VARI, BOLOGNESI e GIANNOTTI. - Ai 
Ministri della sanità e della solidarietà so-
ciale. — Per sapere - p remesso che: 

si è costituita, nel 1987, PAspu asso­
ciazione per lo sviluppo del potenziale 
umano . Detta associazione senza scopo di 
lucro, che agisce nel sostegno ai bisogni 
delle famiglie dei « cerebrolesi », è s ta ta 
r iconosciuta g iur id icamente con decre to 
del Ministro della sanità, pubbl ica to sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 138 del 14 giugno 
1991; 

PAspu, grazie alla generosi tà di t an te 
persone, crea nel 1990 a Fauglia (PI) la 
sede per ospi tare gli Isti tuti per il raggiun­
gimento del potenzia le u m a n o (Fondazione 
in ternazionale con sede a Phi ladelphia -
Usa - che da ol t re c inquan ta ann i ope ra 
per il r ecupe ro dei bambin i cerebrolesi) , 
per l imitare il n u m e r o dei viaggi negli Stati 
Uniti che le famiglie debbono sostenere pe r 
cura re i loro figli; 

gli istituti per il raggiungimento del 
potenziale u m a n o sono u n cen t ro di r i ­
cerca, d ' informazione e formazione dei ge­
nitori . I p r o g r a m m i a t tua t i sono frutto di 
studi e r icerche severissime, effettuate 
spesso in col laborazione con altri centr i di 
specializzazione, t ra cui il cen t ro Ames 
della Nasa; 

la filosofia del t r a t t a m e n t o t e rapeu­
tico, conosciuto come « me todo D o m a n », 
dal nome del fisiatra amer i cano fondatore 
degli istituti, si basa su di u n in tervento 
non chirurgico, che mi r a a fornire al cer­
vello leso, med ian te app rop r i a t e tecniche, 
stimolazioni sensorial i cui co r r i spondono 
oppor tun i tà motor ie , al fine d ' intervenire 
d i re t t amente sulla sede della lesione. Que­
sto ha permesso a migliaia di famiglie in 
tu t to il m o n d o di vedere il p rop r io b a m ­
bino cerebroleso progredi re verso la s t r ada 
della guarigione; 

il t r a t t a m e n t o viene svolto esclusiva­
mente nel l 'ambito familiare, in case che 
diventano « pales t re », dai genitori e da 
gruppi di volontar i da loro addes t ra t i ; 

i costi della t e rap ia sono sempre gra­
vati i n t e ramen te sulle famiglie. È da no ta re 
come nessuno dei bambin i che segue il 
« me todo D o m a n » sia ma i s ta to ospedaliz­
zato in a lcuna delle s t ru t tu re pe r cui lo 
Sta to paga la re t ta di degenza; 

il Tar della Toscana, t e rza sezione, 
con sentenza n. 368 del 10 novembre 1994, 
ha accolto un r icorso (n. 4015/93), presen­
ta to dai genitori di Elena Vantur in i , a t to a 
conseguire la l iquidazione delle spese so­
s tenute per le cure della loro figlia con il 
« me todo D oman »; 

l'ex Ministro Guzzant i ha emana to , in 
da ta 24 o t tobre 1995 ed in da ta 27 o t tobre 
1995, due circolari (prot. n. 500.6 AG 13/ 
1371/900 e prot . n. 100.IX/2868), con le 
qual i invitava gli assessori alla sani tà delle 
regioni, le Unità sani tar ie locali ed i cen t ro 
di r i fer imento a concedere i r imbors i per 
alleviare gli alti costi sostenuti dalle fami­
glie che seguono il « me todo D o m a n », cui 
pe rò la maggior pa r t e delle s t ru t tu re sa­
ni tar ie in indir izzo non o t t emperò ; 

s empre nel l 'o t tobre 1995, veniva in­
sediata u n a commiss ione minis ter ia le con 
il compi to di approfondi re dal p u n t o di 
vista tecnico-scientifico e clinico-osserva-
zionale il me todo in quest ione, per poter lo 
inser i re t ra i metodi r iconosciut i dal Ser­
vizio sani tar io nazionale; 

nel giugno del 1996, la commiss ione 
ha presenta to , nel corso di u n a conferenza 
presso l 'Irccs « S. Lucia », i r isul tat i dello 
« Studio », che a p p r o d a n o sos tanz ia lmente 
ad u n nulla di fatto. Il p res idente della 
commiss ione professor Zotta, ha infatti 
d ich ia ra to che chiederà al min is t ro di far 
proseguire i lavori di det ta commissione, 
sopra t tu t to allo scopo di me t t e re a p u n t o 
protocoll i che p e r m e t t a n o u n a valutazione 
un i forme dei diversi metodi uti l izzati at­
tua lmente ; 

l 'articolo 32 della Costi tuzione ga ran­
tisce il dir i t to alla salute del c i t tadino come 
dir i t to au tonomo, p r i m a r i o ed assoluto; 

la legge n. 833 del 1978 pone a carico 
delle uni tà sani tar ie locali l 'onere d ' inter­
vento per le pres tazioni di r iabi l i tazione e 
di assistenza; 
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la legge q u a d r o sull'handicap (n. 104 
del 5 febbraio 1992) enunc ia il dir i t to della 
persona con handicap a tu t t a u n a serie di 
prestazioni, ivi incluso il sostegno al disa­
bile ed alla sua famiglia — : 

se in tenda consent i re la prosecuzione 
dei lavori della Commissione, r iconfer­
m a n d o la r a p p r e s e n t a n z a in seno alla me­
desima dei genitori, invi tandola a voler 
procedere nel suo lavoro anche a t t raverso 
l 'osservazione e la valutaz ione dei risultati ; 

se in tenda r a c c o m a n d a r e ai m e m b r i 
della commissione di as teners i dal voler 
uti l izzare come m e t r o di giudizio le impli­
cazioni familiari e quan t ' a l t ro non att i­
nente al mer i to della verifica della scien­
tificità del metodo; 

se in tenda chiedere alla commiss ione 
di lavorare per u n a valutazione uni forme 
dei diversi metodi a t t ua lmen te utilizzati; 

se in tenda far p rocede re la commis­
sione at t raverso la valutazione, l 'esame e la 
redazione per ciascun b a m b i n o esamina to 
di una relazione circa i r isul tat i ot tenut i ; 

se in tenda nel f ra t tempo da re indi­
cazioni alle s t ru t tu re sani tar ie nel senso di 
dare seguito alle circolari di cui in p re ­
messa, in m o d o da alleviare i costi soste­
nuti dalle famiglie. (5-00460) 

CAPARINI, FAUSTINELLI, BARRAL e 
CHIAPPORI. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato con inca­
rico per il turismo. — Per sapere - p re ­
messo che: 

dal 1990 ha p reso avvio u n a r is t ru t ­
turaz ione del c o m p a r t o della p roduz ione 
idroelet tr ica che aveva t r a l 'al tro del ineato 
la prospett iva di accen t r a re a Bergamo il 
controllo e la gestione degli impiant i idroe­
lettrici (opere di presa , canali , dighe e 
centrali) situati nelle province di Brescia e 
Bergamo; 

le precar ie condizioni idrogeologiche 
della Vallecamonica e la p resenza di due 
impiant i strategici e di d imensioni nazio­
nali (San F io rano ed Edolo), consigliano di 

m a n t e n e r e in Val lecamonica il cen t ro di 
control lo di San F iorano . Il control lo e la 
gestione di u n s is tema idroelet tr ico com­
plesso, la contiguità degli impiant i con i 
centr i abitati , i f requent i dissesti geologici, 
la massiccia captaz ione delle r isorse idri­
che alle varie quo te (pr incipalmente ad 
opera dell 'Enel, m a anche di au toprodu t ­
tori g randi e piccoli) e l ' accumulo di cen­
tinaia di milioni di met r i cubi di acqua in 
bacini e dighe distr ibuit i a media ed alta 
quota lungo l ' intera vallata, debbono essere 
gestite in loco e da persona le che ha diret ta 
conoscenza delle condizioni complessive, 
degli assetti orografici e delle carat ter is t i ­
che specifiche degli impiant i ; 

la te leconduzione ed il telecontrollo 
di sistemi idroelettr ici complessi r ichiede 
par t icolar i condizioni di vigilanza e sorve­
glianza e non vi sono ostacoli di nessun 
genere (né tecnici, né logistici) al fatto che 
il cent ro di te leconduzione di San F io rano 
possa ampl ia re la sua attività anche ad 
altri impiant i ol t re la Vallecamonica; 

in questi ann i il proget to di r is t rut­
tu raz ione dell 'Enel è a n d a t o avanti e già 
alcuni impiant i sono collegati al cent ro di 
control lo di Bergamo. Con u n a forte ac­
celerazione le direzioni Enel h a n n o predi­
sposto u n p r o g r a m m a di comple tamento 
che dovrebbe concluders i a fine 1997. 
L'area in teressata del Sabino-Val lecamo-
nica presenta u n tasso di disoccupazione 
ufficiale del 16 per cento, s t imato dalla 
comuni tà economica eu ropea del 22 per 
cento. La ca renza di inf ras t ru t ture e le 
e r ra te polit iche degli insediament i s iderur­
gici costringe migliaia di lavorator i al pen­
dolar i smo o al l 'emigrazione; 

occorre in par t ico lare po r r e l 'atten­
zione al p iano più generale r iguardante 
l 'assetto del l ' intero set tore (Enel ed auto­
produt tor i ) , con par t i co la re r iguardo al­
l 'aspetto occupazionale . Infatti, la strategia 
del ineata prefigura u n calo occupazionale 
general izzato dovuto a l l ' assorbimento di 
un r epa r to operat ivo presso il nucleo im­
piant i di Cedegolo e m a n c a t o turn over. 

Inoltre, nel l 'area della d is t r ibuzione 
Enel (zona di Breno) non sono r i en t ra te le 
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intenzioni di r id imens ionare la s t ru t tu ra 
operativa anche a t t raverso la r i s t ru t tu ra ­
zione dell 'agenzia di Edolo (con prospet ­
tiva di ch iusura) ed il progressivo svuota­
mento del l 'area operat iva di Pisogne. Nel 
settore de l l ' au toproduzione con par t ico lare 
r i fer imento alla società Edison, p e r m a n e e 
si aggrava lo squil ibrio t r a l ' ingente p ro ­
duzione di energia elettr ica pregiata e ad 
altissima reddit ività (in quan t i t à quasi pa r i 
alla p roduz ione Enel) ed il basso impiego 
di occupat i pe ra l t ro in progressivo conti­
nuo calo - : 

se in tenda attivarsi pe r r i apr i re e 
sostenere il confronto con l 'Enel spa, an­
che in re lazione a q u a n t o previsto dalla 
legge sulla mon tagna (n. 97 del 1994) in 
tema decen t r amen to e di tutela del te r r i ­
torio. (5-00461) 

CORDONI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e delle poste e delle 
telecomunicazioni — Per sapere - p r e ­
messo che: 

è s ta to annunc ia to u n accordo t ra 
l 'Ente poste e le organizzazioni sindacali 
nel l 'ambito del proget to di t ras formazione 
dell 'ente, per l 'assunzione di 5.200 unità; 

queste assunzioni sono state motivate 
dalla necessità di r id imens ionare le ca­
renze di organico, verificatesi in seguito ai 
pens ionament i e alle dimissioni degli ul­
timi anni e per provvedere al turn over 
necessario anche pe r la progressiva r idu­
zione dei r appor t i di lavoro a t e m p o de­
te rmina to a t tua lmen te utilizzati; 

è o p p o r t u n o tut tavia cons iderare 
come la politica aziendale definita, q u a n t o 
meno nell 'ul t imo qu inquennio , abbia por ­
ta to alla incentivazione dei pens ionament i 
a t t raverso la possibilità di man tene re , an­
che dopo la t ras formazione de l l ' ammini ­
s trazione delle poste e delle te lecomunica­
zioni in ente pubbl ico economico, i r equ i ­
siti di pens ionamen to previsti p r i m a della 
r iforma del s is tema previdenziale e la pos­
sibilità di derogare dal blocco delle pen­

sioni di anziani tà definita a t t raverso la 
legge n. 724 del 1994 (disegno di legge 
collegato alla legge f inanziar ia 1995); 

l 'esigenza di provvedere al rafforza­
m e n t o dell 'organico trova obiezioni per 
q u a n t o r iguarda la s i tuazione del bilancio 
del l 'Ente poste, che p resen ta u n forte bi­
lancio negativo di esercizio; 

in ogni caso la deroga che ha previsto 
il m a n t e n i m e n t o di u n a corsia preferen­
ziale pe r il r icorso al pens ionamento , an­
che a t t raverso l 'esenzione dal blocco dei 
pens ionament i , p a r e in con t radd iz ione con 
l 'a t tuale strategia aziendale - : 

quale sia l ' intenzione dei minis t r i in­
terrogat i in mer i to al p iano di assunzioni 
presso l 'ente poste ed in mer i to al r io rd ino 
delle funzioni e della d is t r ibuzione te r r i ­
tor ia le del personale in servizio; 

qual i s iano le motivazioni che h a n n o 
spinto ad iniziative di diverso segno ed in 
che m o d o in t endano o p e r a r e pe r definire 
u n a strategia aziendale che coniughi nel­
l 'ente poste le esigenze di r iduz ione dei 
costi e delle inefficienze con la definizione 
di u n a più coerente politica degli organi­
ci. (5-00462) 

URSO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere — pre ­
messo che: 

la legge n. 71 del 1994 ha disposto la 
t ras formazione de l l ' amminis t raz ione delle 
poste in ente pubbl ico economico e suc­
cessivamente, m a c o m u n q u e en t ro il 31 
d icembre 1996, in società per azioni; i 
r appor t i t r a il minis te ro e l 'Ente sono 
regolati, come previsto dal l 'ar t icolo 8 della 
ci tata legge, dal con t ra t to di p r o g r a m m a 
approva to dal Pa r l amen to ; quindi , l 'Ente 
poste si t rova in una fase p ropedeut ica e 
t rans i to r ia in vista della sua successiva 
t ras formazione in società per azioni, anche 
al fine di giungere a que l l ' appun tamen to 
dopo la necessar ia fase di r i s a n a m e n t o 
economico e f inanziario e l ' indispensabile 
adeguamen to degli standard dei servizi ai 
livelli europei ; 



Atti Parlamentari - 2416 - Camera dei Deputati 

X I I I L E G I S L A T U R A — A L L E G A T O B A I R E S O C O N T I — S E D U T A D E L L ' 8 A G O S T O 1996 

sulla s t ampa sono stati annunc ia t i nei 
giorni scorsi aumen t i d 'organico da pa r t e 
dell 'ente poste, per u n totale di 5.200 as­
sunzioni, negli uffici postali del cen t ro-
nord, da effettuare en t ro l 'anno, e quindi 
p r ima della prevista t ras formazione in so­
cietà per azioni; 

il pres idente dell 'ente, Enzo Cardi, 
ch iamato a riferire dal minis t ro Macca-
nico, ha d ich iara to t ra t ta rs i di t r a s fo rma­
zioni di cont ra t t i a t empo (tr imestral i) in 
assunzioni definitive e ha escluso costi 
aggiuntivi per l 'ente, senza pera l t ro r iu­
scire a fornire — così come r ipor ta to dagli 
organi d ' informazione in da ta 2 agosto 
1996 - al min is t ro stesso cifre certe sul 
r i sparmio legato alle proget ta te assunzioni . 
Il minis t ro Maccanico e il sot tosegretar io 
per le te lecomunicazioni Michele Laur ia 
h a n n o r i m a n d a t o Cardi a se t tembre pe r 
una più accura ta analisi della faccenda, 
anche a fronte del fatto che l 'Ente poste 
denuncia da due anni esuber i di personale 
per oltre c inquantami la uni tà - : 

se non r i tenga utile e necessar io il 
blocco, da pa r t e dell 'Ente poste, delle as ­
sunzioni a t empo inde te rmina to , fino a 
q u a n d o questo non venga t ras fo rmato in 
società per azioni, a fronte dell 'alt issimo 
esubero di personale e degli obiettivi di 
r i s anamen to economico e finanziario p r e ­
visti dalla legge n. 71 del 1994. (5-00463) 

DE CESARIS e GALDELLI. - Al Mini­
stro dell'ambiente. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

nel proget to p resen ta to dalla S n a m 
alla commissione per la valutazione di 
impat to ambienta le del minis te ro del l 'am­
biente in da ta 1° febbraio 1996, concer­
nente u n impian to di rigassificazione del 
Gnl da real izzarsi a Monfalcone (GO), ven­
gono ignorati o disattesi i de t tami conte­
nuti nel decreto del min is t ro del l 'ambiente 
del 24 gennaio 1996, recan te «Direttive.. . 
relative allo scarico nelle acque del m a r e o 
in ambient i ad esso contigui di mater ia l i 
provenient i da escavo di fondali... »; 

a p p a r e diseconomica la scelta del sito 
di Monfalcone (GO) per t r a spo r t a r e Gnl 
dalla Nigeria, la cui real izzazione com­
por ta l 'escavo di u n canale di accesso (per 
pe rme t t e r e l 'a t t racco delle metaniere , in 
q u a n t o i fondali dell 'alto adr ia t ico sono 
sca r samente profondi) di ot to chi lometr i 
che deve p o r t a r e il fondo ad a lmeno qua t ­
tordici met r i di profondi tà dagli at tual i 
nove-dieci metr i , con u n volume di d raga to 
di dieci milioni di me t r i cubi; 

nel progetto, la S n a m dichiara di 
avere effettuato ot to carotaggi per anal iz­
za re i fondali e tut t i ad u n a profondi tà 
super iore di mezzo met ro , m e n t r e il ci tato 
decre to del Minis t ro del l ' ambiente stabili­
sce, nell 'allegato B / l , u n a metodologia p re ­
cisa ed u n a quan t i t à di prelievi decisa­
men te super ior i ; 

si è in presenza , quindi , di dat i sulla 
n a t u r a dei fanghi del tu t to inat tendibi l i e 
sospetti , essendo la zona da d raga re in 
a rea por tua le ed industr ia le ; 

la S n a m aveva iniz ia lmente p ropos to 
di t r a spo r t a r e i fanghi nella zona indu­
striale del c o m u n e di San Giorgio di No-
garo (UD). Il consiglio comuna le del ci tato 
c o m u n e oppose u n ne t to rifiuto; 

dopo il rifiuto del consiglio comuna le 
di San Giorgio di Nogaro, la S n a m ha 
p ropos to u n p iano di bonifica, r ipasci-
mento , e creazione di isolotti, che an­
d rebbe a r imodel la re tu t to il l i torale mon-
falconese e le stesse foci dell ' Isonzo; 

anche l 'ul teriore p ropos ta della S n a m 
non ha t enu to conto del ci tato decre to del 
Minis t ro del l 'ambiente del 24 gennaio 
1996, che impedisce l 'uso del mater ia le 
dragato , del quale non si conosce la na tu ra , 
in a ree pro te t te e sensibili, qual i la r iserva 
fluviale dell ' Isonzo e l'isola della Cona aree 
pro te t te dalla legislazione regionale - : 

quali s iano i r isultati , in mer i to alla 
n a t u r a dei fanghi, der ivant i dagli ot to ca­
rotaggi effettuati dalla Snam; 

se n o n ri tenga il caso di r ich iedere 
alla S n a m l 'effettuazione di analisi dei 
fondali secondo la metodologia e la quan -
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tità stabiliti dal decre to del Minis t ro del­
l 'ambiente del 24 gennaio 1996 nell 'alle­
gato B / l ; 

se non r i tenga il caso di imped i re che 
il mater ia le d raga to sia uti l izzato pe r r i ­
model lare il l i torale monfalconese n o n c h é 
per ampl ia re la r iserva fluviale e l'isola 
della Cona definite a ree pro te t te dalla le­
gislazione regionale; 

se non r i tenga il caso di p rocede re al 
rigetto del proget to p resen ta to dalla Snam, 
concernente l ' impianto di rigassificazione 
del Gnl, da real izzarsi a Monfalcone. 

(5-00464) 

DE CESARIS e GALDELLI. - Al Mini­
stro dell'ambiente. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

una direttiva del 28 giugno 1995 as­
segnava alla S n a m la possibilità di redigere 
u n progetto per u n terminal ed u n im­
pian to di rigassificazione di Gnl nel co­
m u n e di Montefalcone, in a l ternat iva al­
l'ipotesi Enel di Monta l to di Castro, con 
ch iusura delle p ra t iche en t ro il 15 maggio 
1996; 

a t tua lmente è in corso la p r o c e d u r a 
di valutazione di impa t to ambienta le , che 
nella p r ima fase regionale ha evidenziato 
carenze gravi negli atti progettual i , a pa r ­
tire dalla m a n c a t a osservanza del decre to 
del minis tero del l ' ambiente recan te « Di­
rettive relative allo scarico nelle acque del 
m a r e o in ambient i a esso contigui di 
material i provenient i da escavo di fondali 
mar in i », m e n t r e il r a p p o r t o sulla sicu­
rezza, in u n p r i m o momen to , sembrava 
non fosse disponibile; 

l ' amminis t raz ione comuna le di Mon­
tefalcone ha indet to u n referendum con­
sultivo t r a la popolazione; 

in occasione di cont inue d ichiaraz ioni 
del pres idente dell 'Enel, r ipor ta te con 
grande risal to sia dalla s t ampa naz ionale 
che da quella locale, è da ta pe r acquis i ta 
la scelta di Monfalcone per la cos t ruz ione 
del terminale e del l ' impianto di rigassifi­
cazione di Gnl — : 

se non r i tenga che tali dichiarazioni , 
p u r positive pe r Monta l to di Castro, non 
r ischino di in terfer i re sulle decisioni di 
valutazione di impa t to ambienta le , com­
p rome t t endo l 'at tendibil i tà delle decisioni 
finali, se n o n add i r i t t u ra di inval idare l'in­
te ra p rocedura ; 

quali azioni in tenda i n t r ap rende re 
per da re u n ambi to di cor re t tezza alla 
valutazione di impa t to ambien ta le per il 
terminal e pe r l ' impianto di rigassifica­
zione di Monfalcone, visto che le dichia­
razioni del p res iden te dell 'Enel d a n n o già 
pe r acquisi ta u n a valutaz ione positiva. 

(5-00465) 

ATTILI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

in da ta 1° agosto 1996 il provvedito­
r a to agli s tudi di Sassar i ha invitato il 
preside del liceo ginnasio « Duca degli 
Abruzzi » di Ozieri (SS) ad ado t t a r e i prov­
vedimenti di p rop r i a compe t enza per la 
re i teraz ione delle operaz ion i di scrut inio 
della classe seconda, sezione A, relative 
a l l 'a lunna Faus ta Cadoni; 

tale r ichiesta viene mot ivata con le 
r i sul tanze dell ' ispezione del do t to r Andrea 
Vigilante comunica ta con relazione 
1724/Q2 del 4 luglio 1996; 

il Ministero della pubbl ica is t ruzione 
si è p ronunc i a to su l l 'oppor tuni tà che il 
provvedi torato inviti il consiglio di classe 
competen te a r i e samina re l 'attività svolta, 
al fine di p rocedere al r innovo della valu­
tazione del l ' a lunna Faus ta Cadoni — : 

se sia conoscenza del fatto; 

se, in base alle motivazioni dell 'ispet­
tore Vigilante, fragili e sommar ie , r i tenga 
utile u n a re i te raz ione dello scrut inio finale, 
per una sola a lunna , pe r la qua le il con­
siglio di classe al 99 per cento ha espresso 
la valutazione di n o n ammiss ione alla 
classe successiva; 

se non r i tenga grave che l ' ispettore 
Vigilante abbia formula to u n giudizio som-
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mar io ictu oculi sulla valutazione dell 'in­
segnante r ispet to ad u n a t raduz ione del­
l 'a lunna Cadoni; 

se questo c o m p o r t a m e n t o dell 'ispet­
tore che r a p p r e s e n t a una inaccettabile in­
terferenza r ispet to al pr incipio della li­
ber tà di insegnamento , non vada negativa­
mente valutato, come al l ' interrogante ap­
pa re oppor tuno ; 

se r i tenga accettabile da pa r t e del 
provvedi torato agli s tudi di Sassari l ' impo­
sizione, immotivata , della presenza del­
l ' ispettore alla r iun ione del consiglio di 
classe; 

se n o n r i tenga necessario, per quan to 
premesso, in terveni re per evitare che la 
presenza del l ' ispet tore possa creare un 
clima poco se reno al l ' in terno del consiglio, 
e ciò p rop r io nell ' interesse del l 'a lunna 
Faus ta Cadoni . (5-00466) 

NARDINI e STANISCI. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

la piccola Mir iam Goriz iano na ta a 
Francavil la F o n t a n a il 27 luglio 1991 da 
Rosar io Gor iz iano e da Patr izia Carrieri , 
res idente a La t iano in via S. Francesco 
n. 34, è s ta ta a l lon tana ta dalla famiglia, da 
t re mesi, pe r u n provvedimento del Tribu­
nale dei minor i di Lecce; 

la m a d r e ed il p a d r e non h a n n o dal 
quel m o m e n t o a lcuna notizia della bam­
bina; 

i genitori sono in p reda all 'angoscia 
ed alla d isperaz ione perché t emono che la 
figlia possa essere s ta ta da ta in adozione; 

la famiglia Goriz iano è seguita dai 
servizi sociali; 

ci sono diverse tes t imonianze, da 
pa r t e di chi ha conosciuto i genitori, com­
provano che essi h a n n o sempre provveduto 
alla b a m b i n a con cu ra ed a m o r e - : 

che cosa in tenda fare perché siano 
innanz i tu t to da te notizie della piccola Mi­
r i am ai suoi genitori e perché la bambina 

sia da ta p iu t tos to in aff idamento e n o n in 
adoz ione e in prospet t iva possa r i en t r a re 
in famiglia. (5-00467) 

AMORUSO. — Al Ministro del commer­
cio con Vestero. — Per sapere - p remesso 
che: 

in da t a 1° agosto 1996 è s tato vara to 
dal comi ta to di gestione della Sace presie­
du to dal professor M. Draghi, su proposta 
del d i re t to re dot tor Mar io Mauro , il nuovo 
o r g a n i g r a m m a dell ' istituto, con l 'assun­
zione di sei dirigenti esterni ; 

ques te nomine dovevano essere un 
forte segnale di r i nnovamen to e r i lancio 
della Sace dopo gli ul t imi avvenimenti , 
anche di n a t u r a giudiziaria, che ne ave­
vano r idot ta l 'operatività — : 

qual i s iano stati i cri teri di selezione 
dei dirigenti neo assunti , alcuni dei quali , 
pe r provenienza ed età n o n appa iono in 
possesso dei requisi t i che gli alti incarichi 
a cui sono stati ch iamat i r ichiedono; 

se sussistesse la necessità oggettiva di 
a t t ingere dal l 'es terno u n così elevato nu­
m e r o di nuovi dirigenti; 

qual i s iano i motivi per cui a posti di 
al ta responsabi l i tà sono stati designati di­
rigenti che h a n n o p res ta to la loro colla­
boraz ione d i re t ta con le gestioni passate di 
F i r rao , Ruber t i e Rubino, oggi tut t i rinviati 
a giudizio per reat i con t ro la pubblica 
ammin i s t r az ione . (5-00468) 

BRUNETTI, DE CESARIS, MALEN-
TACCHI e GALDELLI. - Ai Ministri del­
l'ambiente e delle risorse agricole, alimen­
tari e forestali. — Per sapere - p remesso 
che 

la regione Campan ia con la legge re ­
gionale del 10 apri le 1996 « N o r m e per la 
p ro tez ione della fauna selvatica e disci­
pl ina dell 'attività venator ia in Campania », 
dopo aver previsto che le province predi ­
spongono piani faunistici regionali , all 'ar­
ticolo 11, p u n t o 1, dest ina: « l a dest ina­
zione di u n a quo ta di te r r i tor io agro-silvo-
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pastorale regionale, compresa t r a il venti 
ed il t r en ta pe r cento, a protez ione della 
fauna selvatica. »; 

ciò r ip rende quasi in tegra lmente 
quan to previsto al l 'art icolo 3 della legge 
n. 157 del 1992; 

la regione Campania ha altresì s tabi­
lito con la legge regionale 33 del 1993 di 
voler individuare delle a ree da dest inarsi a 
parch i regionali, p rocedendo con successivi 
atti amminis t ra t iv i alla pe r imet raz ione 
provvisoria di det te aree; 

esse raggiungono per Parco T a b u r n o -
Camposauro , e t tar i 12.370; Parco del Ma-
tese (solo comuni della provincia Bene­
vento) et tar i 5.000; Parco del Par ten io (solo 
comuni del provincia di Benevento) e t tar i 
700; tu t te a ree della zona occidentale della 
provincia di Benevento; 

le suddet te a ree a pa rco inglobano 
2.128 et tar i dei 4.760 individuati in p re ­
cedenza come oasi di pro tez ione sempre 
della stessa zona occidentale, r i m a n e n d o in 
tal modo 2.632 et tar i dest inat i ad oasi; 

sono stati individuati e t tar i 24.866 in 
vari comuni come zone di r ipopo lamento e 
ca t tura ; 

tu t te ques te a ree a s s o m m a n o a 45.705 
et tar i pa r i al ven t iqua t t ro per cento della 
superficie agro-si lvo-pastorale provinciale, 
che è di e t tar i 192.024; 

r imangono escluse impor tan t i por ­
zioni di te r r i tor io dove sa rebbe necessar io 
organizzare oasi di pro tez ione perché a ree 

vocate: alveo dell ' invaso di Campola t t a ro e 
fascia c i rcostante (già acquisi to nell 'ul t imo 
p iano faunistico venator io provinciale), 
zona laghet to di Decorata , t ra t t i della valle 
dei fiumi Calore, Ti terno, Sabato , Tam­
m a r o , eccetera; 

secondo u n a de t e rmina ta in te rpre ta ­
zione dei citati articoli 10 della legge 157 
del 1992 e 10 della legge regionale 8 del 
1996 della Campania , in ogni caso non p u ò 
essere supe ra t a la percen tua le del t r en ta 
per cento del te r r i to r io agro-si lvo-pasto­
rale; 

secondo un ' a l t r a in te rpre taz ione ha 
preva lenza il disposto dell 'art icolo 1 della 
legge 157 del 1992, che recita: 1. la fauna 
selvatica è pa t r imon io indisponibile dello 
S ta to ed è tu te la ta nell ' interesse della co­
m u n i t à naz ionale ed in ternazionale ; 2. 
l 'esercizio dell 'attività venator ia è consen­
tito p u r c h é non contras t i con l 'esigenza di 
conservazione della fauna selvatica e non 
a r rech i d a n n o effettivo alle p roduz ion i 
agricole ». Quindi va inteso che si p u ò 
s u p e r a r e il vent i - t renta per cento di ter­
r i tor io da dest inars i alla pro tez ione della 
fauna selvatica qua lo ra ciò si r e n d a neces­
sario; 

qua le sia l 'esatta in te rpre taz ione del­
l 'articolo 10 della legge 157 del 1992, ver­
sandosi in ipotesi analoghe a quella citata 
in p remessa , in cui le zone di interesse 
ambien ta le di p ro tez ione della fauna sel­
vatica s u p e r a n o il t r en ta per cento e forse 
sono prevalent i e più estese r ispet to alle 
a l t re . (5-00469) 




